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Lo schema di Brodie mostra schematicamente i rapporti

tra il rachide cervicale, il cranio, la mandibola e l’osso

ioide, a formare il complesso cranio-cervico-mandibolare.

Ci sono 3 importanti collegamenti:

• tra le due arcate dentarie, mandibolare e mascellare

• tra mandibola e cranio, tramite l’articolazione

temporomandibolare

• tra cranio e rachide cervicale, tramite l’articolazione

atlo-occipitale

Ci sono poi importanti collegamenti muscolari con l’osso

ioide che chiude il circuito collegandosi alla mandibola

tramite la muscolatura sopraioidea, delineando così un

complesso anatomo-funzionale.
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In un importante studio condotto su 189.997 casi è

stata rilevata nel 4,6% di essi la presenza di disordini

temporomandibolari, nel 55% dei quali era associata

cervicalgia; nei soggetti che non presentavano

disturbo temporomandibolare, invece, il dolore

cervicale era presente solo nel 13% dei soggetti.

Disturbi cranio-cervico-mandibolari

Sindrome 

miofunzionale

Sindrome da ridotta 

dimensione verticale

Sindrome occlusale

Sindrome articolare

Altro

[Tesi di laurea di Mantegazza Dario, 2019]

INTERFERENZA TEMPOROMANDIBOLARE:

• PROBLEMATICA DI DIMENSIONE VERTICALE

• PROBLEMATICA OCCLUSALE

• PROBLEMATICA ARTICOLARE
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Viene eseguito il movimento in 5 situazioni:

• chiusura abituale dei denti

• apposizione di un odontorighello (strumento di spessore inferiore

al mm che consente di ottenere un semplice svincolo occlusale)

• apposizione di due cotton rolls tra le arcate dentarie di 37 mm di

lunghezza e 3 diversi spessori (8, 10 e 12 mm)
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caso risultato or

1 dimensione verticale

2 dimensione verticale

3 dimensione verticale

4 articolare atm

5 dimensione verticale

6 dimensione verticale

7 dimensione verticale

8 occlusale

9 occlusale

10 dimensione verticale

11 articolare atm

12 articolare atm

13 occlusale

14 articolare atm

15 articolare atm

16 articolare atm

17 articolare atm

18 occlusale

19 articolare atm

20 dimensione verticale

DV: 8

A: 8

O: 4

In base alla valutazione clinica eseguita, con

odontorighello e test posturodinamico, sui casi

selezionati, sono stati classificati i soggetti all’interno

delle 3 categorie citate:

• 8 casi di problematica di dimensione verticale

• 8 casi di problematica articolare

• 4 casi di problematica occlusale

MI

R3
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PROBLEMATICA ARTICOLARE

MI

R2

R3

MI R3

OR
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OR R1 R2 R3

DIMENSIONE VERTICALE: 8 7,70% 7,70% 30,80% 53,80%

ARTICOLARE: 8 17% 50% 33% 0%

OCCLUSALE: 4 75% 25% 0% 0%

RISULTATI
Possiamo notare come a seconda della problematica

riscontrata nella valutazione clinica si ottengano dei

miglioramenti nel movimento con altezze differenti. In

particolare:

• in caso di problematica di dimensione verticale si tende

ad avere un miglioramento aumentando l’altezza

occlusale

• in caso di problematica articolare tende a migliorare

con lo svincolo e una leggera altezza occlusale

• in caso di problematica occlusale è tendenzialmente

sufficiente lo svincolo fornito dall’odontorighello

Terapie Articolare Occlusale
Dimensione 

verticale

Gnatologiche X X X

DGI X X X

Fisioterapia X

Terapie fisiche X X

Manuali Centrali 

(manipolazione)
X X

Manuali 

periferiche
X

Chirurgiche

Psicologiche e 

comportamentali
X X

Essendo una problematica che spesso

presenta una combinazione di sintomi

prevede normalmente un approccio

terapeutico multidisciplinare.

In caso di problema occlusale l’intervento

sarà prevalentemente odontoiatrico, mentre il

trattamento fisioterapico sarà secondario.

Nel caso di problema articolare o di

dimensione verticale la fisioterapia, e in

particolare la terapia manuale, assume un

ruolo di maggior importanza.
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TERAPIA MANUALE:

• tecniche di messa in tensione delle

articolazioni vertebrali (pompage)

• rilassamento muscolatura masticatoria e dei

distretti correlati

• mobilizzazioni cervicali e toraciche

• manipolazioni HVLA

• trattamento trigger points

TERAPIE FISICHE:

• tens

• elettrostimolazione

• ultrasuoni
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